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«Città godibili»: questo 
l'impegno di lavoro delle 
amministrazioni comunali 

Un positivo bilancio dell'attività degli ultimi dodici mesi 

Perugia come «città go
dibile ». L'impegno dell'am
ministrazione comunale no
nostante il fatto che un solo 
anno e mezzo ci separi dalla 
fine della legislatura è an
cora molto « progettuale ». 
E' il segno più evidente di 
una recuperata capacita di 
intervento finanziarlo che fi
no a pochissimo tempo fa 
non c'era né per 11 comune 
di Perugia né per tutti gli 
altri del paese. Tant'è vero 
che per dirla con Fabio Cluf-
fini « il comune finora ha 
rincorso lo sviluppo della cit
tà. Ora abbiamo i mezzi per 
programmarlo ». 

Insomma dopo 1 decreti 
Stemmati del "78 che hanno 
in sostanza ridato un mini
mo di respiro 11 Comune di 
Perugia si presenta all'opi
nione pubblica, al cittadini, 
alle forze politiche e sociali 
con un gmnde obiettivo: 
quello per l'appunto di rea
lizzare una città vieppiù a 
misura d'uomo. 

Ieri mattina nella Sala 
Rossa di Palazzo del Priori 
il sindaco Stello Zaganelli 
e la giunta comunale non 
sono stati parchi, nella con
ferenza stampa di fine d* 
anno, nel prospettare Idee 
e presentare progetti con
creti. A differenza però di 
qualche tempo indietro 
(quando cioè non c'erano 
soldi) non slamo più nel 
« futuribile » ma dentro In
vece 1 meccanismi assai con
creti degli appalti, delle rea
lizzazioni. delle opere In co
struzione. 

Il 1979, a sentire l'ammini
strazione, sarà l'anno in cui 
vedremo un'altra città. Ci 
sarà innanzitutto il comple
tamento del piano regolato
re generale. Cominceremo a 
vedere nella realtà lo svin
colo ANAS da Ponte S. Gio
vanni ad Ellera (11 che non 
è poco) che permetterà un 
accesso al capoluogo molto 
più facilitato con scorrimen
to del traffico regolato e 
rapido. 

Ma il Comune dal punto 
di vista urbanistico e del 
servizi ha obiettivi molto più 
ambiziosi. L'assessore al ra
mo. 11 compagno on. Fabio 
Ciurflnl, ha fornito una se
rie di cifre e di dati Im
pressionanti. Uno studio a 
cura dell'ufficio tecnico ha 
individuato un plano d'inter
venti, suddivisi In tre fasce 
(cittadina, poli di sviluppo, 
fascia agricola) per venti mi
liardi di lire finanziato dal 
Comune stesso mentre un 
altro per una spesa di 86 
miliardi dovrebbe essere 
realizzato a cura dell' 
ANAS, università, ministero 
trasporti, ASP, Ferrovie del
lo Stato e cosi via. 

L'impegno centrale del Co
mune riguarda tuttavia 11 
centro storico. Qui si vuole 
realizzare una sorta di gran
de « city » politica, cultura
le, economica. I progetti, an
che su questo terreno, non 
mancano di certo. 81 parte 
dalla famosa scala mobile 
che entro la prima metà del
l'anno dovrebbe essere già 
pronta e funzionante, colle
gando piazza Partigiani, e 
piazza Italia, per arrivare 
a costruire una galleria pa
rallela alla « Kennedy » con 
secondo ascensore (anche, 
per questo progetto esistono 
il finanziamento e l'appalto). 

Qual è l'obiettivo? Creare • 
nella struttura appena fuo
ri il centro delle grandi aree t 
di parcheggio per consenti
re un accesso alla città vera 
e propria, al centro medie
vale. con sistemi molto di
versi sgravandolo dal traf
fico. All'uopo verrebbero 
creati una serie di centri 
direzionali In tutta la città 
con il raggruppamento di 
attività diciamo omogenee in 
vari punti e palazzi. 

Zaganelli l'ha detto chia
ramente: si vuole ad esem
pio raggruppare tutte le at
tività e gli uffici militari 
«ospedale militare, distretto, 
comandi) all'ex ospedale 
Grocco con la conseguente 
riutilizzazione da parte del
la comunità di bellissimi edi
fici, come il complesso del 
S. Giuliana che potrebbe 
ospitare a detta dei sinda
co una Galleria d'arte mo
derna. finora alienati al go
dimento pubblico. Ma lo 
stesso discorso vale per gli 
uffici finanziari e per quel
li della motorizzazione che 
raggruppati potrebbero es
sere sistemati in due palaz
zi ni Campo Boario. 

Del resto il tema « cen
tro storico» era stato al cen
tro dell'interesse del Comu
ne anche nel corso del 18. 
La ripavimentazione di Cor
so Vannucci. il restauro del
la Sala dei Notari e della 
vecchia università sono fat
ti concreti ascrivibili all'ini 
pegno della amministrazione 
di questi ultami mesi. 

Stelio Zaganelli ha ricor
dato poi che entro il mese 
di gennaio il Comune ri 
pubblicizzerà tutti i servizi. 
La nettezza urbana sarà ge
stita direttamente, senza 
creare aziende municipaliz
zate di sorta, e non più dall' 
impresa privata Cecchini, 
mentre per l'acqua con la 
CREA si andrà a creare una 
società mista con capitali 
pubblici e privati. 

E queste non sono altro 
che « linee di tendenza » del
la prossima attività comu
nale. Aria nuova e dinami
ca dunque a Palazzo del 
Priori. « Oggi — ha detto 
in conclusione Ciuffinl — 
abbiamo, corto anche in vir
tù dei decreti Stammatl, 
una politica complessiva. 
Vogliamo realizzarla fino in 
fondo ». 

Dopo il Comune sul tardi 

della mattinata di ieri è sta
ta poi la volta della provin
cia di Perugia a presentare 
in un'altra conferenza stam
pa 11 bilancio della propria 
attività. Ma per l'assoluta 
mancanza di spazio slamo 
costretti a rinviare nella 
prossima edizione il resocon
to della conferenza stampa. 

TERNI — Per l'Amministra
zione comunale di Terni 11 
1978 al chiude con un bilan
cio largamente positivo, e 
che è stato sintetizzato in un 
nutrito volumetto di 127 pa
gine che è stato ieri conse
gnato agli organi di informa
zione. 

Come è ormai tradizione, 
ieri mattina, nella sala del 
Consiglio comunale, la giun
ta municipale al completo ha 
tenuto la conferenza stampa 
di fine anno. Per gli ammi
nistratori comunali, per il 
personale doi vari uffici, il 
1978 è stato un anno quanto 
mal Intenso: nuovi provvedi
menti legislativi hanno accre
sciuto la sfera di competenza 
del Comune e ammin latrato
ri e tecnici sono riusciti a far 
fronte a questa maggiore mo
le di lavoro. 

« Terni ha vissuto la stes
sa situazione difficile che ha 
vissuto il resto del paese, ma 
il 1978 è stato un anno di 
espansione dei servizi e delle 
attività »: ha affermato, tra 
l'altro, il sindaco compagno 
Giacomo Porrazzini. Nono
stante le difficoltà quindi la 
macchina comunale ha fun
zionato e ha prodotto: meri
to. come è stato sottolineato. 
anche degli stessi pubblici di
pendenti, che hanno lavorato 
sodo e con impegno. 

Tradizione e situazione economica « regalano » l'ultimo dilemma del '78 

Mezzanotte dove? Cenone si, cenone no 
Contrastanti previsioni dei gestori di ristoranti, trattorie e locali da ballo -1 prezzi dei pasti e dei 
« veglioni tutto compreso » - Quelli che preferiscono rimanere a casa - A Perugia rimarrà chiusa, 
per motivi di restauro, la « Spagnolia » - A Terni si tira il « Tombolone » di Radio Galileo 

E* stato un anno positivo 
per quanto riguarda gli stes
si rapporti politici: la mag
gioranza di sinistra, compo
sta da PCI, PSI e PSDI. è 
quantomal solida e non ha 
avuto momenti di incertez
za, mentre gli stessi rapporti 
con le forze di minoranza 
sono basatd su un comune 
impegno costruttivo. 

Lo stesso Consiglio comu
nale ha svolto un proficuo 
lavoro, riunendosi trentaseJ 
volte, mentre la giunta ha 
tenuto cinquantadue riunioni. 
una olla settimana, compien
do ben tremila atti delibera
tivi. Proprio In questi giorni 
sono 6tate affidate art presi-
denti dei consigli di circo
scrizione. nominati di recen
te. deleghe che erano prima 
del sindaco. 

L'anno che sta per iniziare 
vedrà l'impegno della Giunta 
ad Incrementare ulteriormen
te la partecipazione e a sta
bilire legami sempre più so
lidi con le forze vive della cit
tà. « E' stato l'anno della 
esplosione del fenomeno del
la droga — ha poi aggiunto 
Porrazzini — del terremoto, 
ma anche in questi settori 
crediamo l'Amministrazione 
comunale abbia fatto quanto 
poteva ». 

Sono state poi elencate tut
te le opere che ogni singolo 
assessorato ha portato a ter
mine o iniziato: dall'urbani
stica alla scuola, dalla lotta 
contro l'ina ulnamento allo 
svilupoo delle attività cultu
rali. alla sanità, ai servizi so
ciali. fornendo un insieme di 
dati che è impossibile s'nte-
t izza re. ma che costituiscono 
la nrova p'ù ev'd*>nte della 
pn»ndp ouintità di lavoro che 
è stato fatto. 

Mentre la fioca luce delle 
stelle continua ad arrivare 
imperturbabile dal passato, il 
'79 incipiente questa sera ri
chiamerà uri po' tutti a più 
terrestri riflessioni sul futu
ro: ma dove? 

Per migliaia di persone lo
cali da ballo e ristoranti so
no da giorni imbellettati e 
pronti a dar fiato alle zam
pillanti bottiglie del tradizio
nale spumante propiziatorio. 
Fornire un « Vademecum * 
dei ritrovi che in provincia 
organizzano « (Iran gala » e 
« cenoni » è dunque muoversi 
tra le decine di sale e salette 
che. dalle '10.000 in su. promet
tono un fine d'anno in tutta 
allegria. 

All'appuntamento tradiziona
le questa sera mancherà sola
mente < Spagnolis », ritrovo 
abituale e e, buon mercato per 
migliaia di perugini, che ri
marrà irrimediabilmente chiu
so per lavori di restauro. Al 
suo posto c'è però un super-
locale. da poco aperto, tutto 
a base di spot colorati e piste 
di vetro illuminate pronte a 
soddisfare gli epigoni del Tra-
voltismo imperante in disco
teca. 

Il vecchio e un po' triste 
« salone del ballo » di Tarsia
no. si presenta infatti con la 
nuova veste, pare costata mez
zo miliardo, di « Odeon Club » 
fornendo un « Cenone > a 6.000 
lire, tavoli (peraltro già esau
riti) a 4.000 e ingressi ancoro 
a 4-000 lire. All'Europa di Pon
te Pattoli. invece, che conti-

J nua ad essere il lungo e di-

Appassionato confronto in Consiglio comunale sulle prospettive per l'occupazione 

Città di Castello discute la «vertenza Avila » 

Un anno di dure lotte per le trecento operaie dell'azienda in crisi - La disponibilità per la mobilità e i voltafac
cia degli industriali dopo gli impegni assunti - L'intervento dell' assessore regionale Alberto Provantini 

CITTA' DI CASTELLO — Che la vertenza Avila fosse desti
nata ad essere lunga e difficile quanto nessun altra finora 
nell'alta valle del Tevere, lo si intuì immediatamente. Ade
guato fu subito infatti lo schieramento di lotta. Dietro lo slo
gan « vertenza della città e del comprensorio » si creò un 
ampio fronte di sostegno alle operaie. Ma del significato più 
profondo di questa lotta ci 
si è andati accorgendo, da 
parte di tutti, lungo la stra
da. Dalle prime bataglie del
la primavera scorsa, allo 
sciopero comprensoriale del 
luglio, all'occupazione della 
fabbrica a Ferragosto, alle 
aspettative per la creazione 
di una nuova azienda, al 
blocco - della ferrovia, alla 
occupazione dello stabile, al
l'alternarsi di ottimismo • 
disperazione. 

Agli avvenimenti. Infine, di 
questi giorni, allo scadere di 
un anno pieno dall'aprirsi del
la crisi. La netta sensazio
ne di tutto ciò la si è avuta 
nel corso della seduta straor
dinaria del Consiglio comuna
le. tenutasi venerdì cera e 
protrattasi per oltre 4 ore. 

C'erano oltre ad un foltis
simo numero di operaie del
l'Avila e di rappresentanti dei 
consigli di fabbrica, colo
ro che rappresentanti politi
ci e sindacalisti, hanno se
guilo passo passo la verten
za. Ne è scaturita una rifles
sione collettiva ed aperta ani
mata in particolare, dagli in
terventi dell'assessore regio
nale Alberto Provantlni. di Pe
roni e Proletti, della CGIL. 
di Pomlni, della CISL, che 
hanno ripreso ia esigenza 
espressa in apertura dal sin
daco Nocchi («da questa se 
ra riprende con grande vigo
re la mobilitazione e la lotta 
per la rioccupazione delle 
maestranze dell'ex Avila. Se 
qualcuno ha immaginato 
che il problema potesse esse
re sciolto lasciando correre le 
cose, si è sbagliato di grò» 
so»), «La vertenza Avila — 
ha detto Peroni — è andata a 
falsare i rapporti sindacali 
nelle altre aziende dell'alta 
valle del Tevere ». « Dietro il 
ricatto «"farete la fine del 
l'Avi la") il padronato locale 
— ha aggiunto ancora il se 
gretario comprensoriale de'.la 
CGIL — sta portando da a ".cu 
ni mesi un attacco che giun 

I cento anni 
del compagno 

Innocenzo Carlini 

SPOLETO — (g U In buona 
salute, circondato da paren 
ti ed amici, il compagno 
Innocenzo Carlini ha festeg 
giato in questi giorni il suo 
centesimo compleanno. 

Innocenzo, che è stato o-
peralo delle ferrovìe, vive a 
Bazzano Inferiore, centro a 
gricolo dello spoletino e qui 
ha spiegato 11 suo « segre 
to » elisir: lavoro all'aria 
aperta, in campagna, un 
buon bicchiere di vino (an
che due) e mangiare il giu
sto, soprattutto verdure. 

Giungano ad Innocenzo 
Carlini gli auguri vivissimi 
del compagni spoletlnl e de 
l'Unità di ancora tante e 
tante giornate (elici come 
questa. 

gè fino a ripristinare situa
zioni di sottosalario e in alcu
ni casi, di vero e proprio 
sciacallaggio ». 

Nel frattempo l'ipotesi del
la costruzione di una alterna
tiva, di una fabbrica in gra
do di riassorbire gradualmen
te almeno parte delle 300 ope
rale dell'Avita, sembra cadu
ta. Definitivamente? 

Per verificarlo, l'assessore 
Provantini ha proposto un in
contro a brevissima scadenza 
tra Regione, sindacati e as
sociazione degli industriali. 
« In quella sede l'associazio
ne degli industriali umbri do
vrà dire definitivamente e 

concretamente se intende o no 
e a quali condizioni, mantene
re gli impegni assunti per la 
creazione di una nuova attivi
tà produttiva in relazione ai 
quali la Regione, tramite la 
Sviluppumbria. è impegnata 
a fornire parte del capitale 
necessario per la nuova so
cietà ». 

Gli industriali umbri Infatti 
avevano fatto sapere proprio 
nella mattinata di venerdi al
l'assessore Provantini che al
lo stato attuale «era impro
ponibile da parte loro una 
iniziativa alternativa all'Avi-
la nello stesso settore » e che 
eventualmente dovevano esse
re ricercate altre strade in al
tri settori. 

<« Non possiamo però farci 
Illusioni — ha detto Provanti
ni — e pensare che sia que
sta l'unica soluzione del pro
blema Bisognerà aprire una 
vertenza con il padronato per
che il livello dell'occupazione 
sia mantenuto, comprese le 
300 dell'AviIa ». 

Per questo Provantini ha 
proposto e su questa linea si 
muoveranno le prossime ini
ziative. che si apra una trat 
tativa « a viso aperto per la 
mobilità dei lavoro » nel .a se 
de istituzionale, cioè nella 
commissione per l'impiego 
della manodopera in cui sono 
presenti i rappresentanti della 
Regione, del Ministero del La 
voro. dei sindacati e degli In
dustriali. 

Ed è qui. forse di più. che si 
scopre « la difficoltà — come 
l'ha chiamata Pomini — di 
una vertenza che deve trat
tare della creazione eli con
dizioni per il mantenimento 
dei livelli occupazionali e 
"congiurare licenziamenti ». 

E" qui che si scorge la ve
ra portata di uesta vertenza 
laddove « chiedendo la garan
zia della riassunzione delia 
manodopera delle aziende che 
chiudono si va ad intacca
re — come ha detto Provan
tini della CGIL — il potere 
la libertà dell'azienda, di fa
re ciò che vuole ». 

« Il sindacato a livello com
prensoriale — ha detto Pro
vantini — dovrà dare una 
risposta ampia e dura al voi 
tafaccia degli imprenditori 
umbri ». « La vertenza Avila 
— sono «*ate le parole di Pe
roni — deve divenire il pun
to di attacco di una più gene
rale vertenza sul mercato del 
lavoro ». 

| Giuliano Giombini 

L'ultimo numero era uscito nove anni fa 

Riprende le pubblicazioni 
a Terni «Unità operaia» 

TERNI — « Ventimila impe
gnati nella lotta contrattua
le a Temi. Siamo uniti, com
battivi e lottiamo per obbiet
tivi che sono nostri e di tutta 
la collettività ». Usciva con 
questo titolo nell'ottobre del 
"69 uno degli ultimi numeri 
di « Unità Operaia ». la te
stata dei lavoratori comuni
sti del Temano. 

Il giornale accompagnò 
tutta la fase del rinnovo con
trattuale. delle grandi lotte 
operaie per le riforme che si 
svilupparono anche nella no
stra città nel "6970. fu stru
mento di orientamento, di 
informazione dei lavoratori. 
ed anche di collegamento tra 
« dentro » e • fuori » la fab
brica. in uno sforzo di col
legamento delle piattaforme 
aziendali ai problemi della 
città. Al giornale collabora
vano Edo Piermatti Ettore. 
Proietti Divi. Gianni Tornassi. 
Alberto Provantini. Alvaro 
Valsenti. 

«Unità Operaia» cessò le 
sue pubblicazioni nei primi 
mesi del "70. Da questa espe
rienza prese poi ravvio «Nuo
va Fabbrica » giornale dei 
lavoratori comunisti della 
« Terni » e. diverso tempo più 
tardi. «Lavoratore chimico» 
della sezione comunista del
la Montedison e delle altre 
aziende chimiche. 

« Unità operaia » fu però 
l'ultima pubblicazione che 
tentava di unificare le di
verse realtà aziendali e le 
organizzazioni comuniste di 
tutte le fabbriche del ter
nano. 

A nove anni dalla Interru
zione delle . pubblicazioni. 
« Unità operaia » esce di nuo

vo. a partire dal mese di 
dicembre. 

Dinanzi alla scadenza del 
rinnovo contrattuale, ma più 
in generale di fronte ai gran
di ed impegnativi compiti 
della classe operala nei pros
simi mesi, abbiamo sentito 
l'esigenza di uno strumento 
di informazione di tutti i la
voratori ternani e per tutte 
le fabbriche, anche perché 
il lavoratore della « Terni » 
colga meglio la realtà eco
nomica. delle nostre zone, 
d'esistenza ed i problemi di 

NOZZE 
«Anno nuovo, vita nuova». 

I compagni Giuliano Gub-
biotti, segretario regionale 
della FOCI, e Lorena Sona
gli* hanno preso in parola 
il vecchio detto popolare deci
dendo di iniziare oggi la 
propria vita in comune. 

Agli sposi che celebreran
no il mairiznordc alle 15 
presso il Municipio di Um 
bertide. esprimiamo i miglio
ri auguri della Redazione de 
l'Unità e del Partito assie
me a quelli di « Buon An
no », che. visto l'inizio, per 
loro saranno certamente su
perflui. 

• * • 
Il compagno Giuliano Gub-

biotti. segretario regionale 
della FOCI, si unirà oggi po
meriggio in matrimonio nel 
municipio di UmbertWe con 
la compagna Lorena Sorta-
glia. Agli sposi gli auguri più 
vivi dei comunisti umbri e 
della redazione de l'Unità. 

altre aziende grandi e medie 
e di tutta una maglia d: 
piccole imprese che pure al
la «Terni» sono collegate). 
ed il dipendente delia pic
cola impresa riesca a capire 
in quale contesto, in quale 
situazione opera. 

« Unità operaia » intende 
essere uno strumento di bat
taglia politica, che vuole con
tribuire ad analizzare meglio 
la situazione ma che non 
esiti a denunciare quello che 
non va, gli impegni disatte
si. le scelte sbagliate, le re
sponsabilità politiche e ma
nageriali. 

Questo primo numero ospi
ta un intervento del compa 
gno Alberto Provantini sulla 
situazione economica umbra. 
un'articolo del sindaco di 
Terni Porrazzini sul gover
no democratico della città e 
le lotte operaie, contributi 
sul rinnovo del contratti 
(Piermatti) sulla occupazio
ne giovanile (Elmi) sulla ri
duzione dell'orario di lavoro 
(La Tegola). 

Inoltre contiene una con
versazione con militanti sin
dacali e politici delle piccole 
aziende, ed una serie di ar
ticoli. più specifici dedicati 
alla situazione nel reparto 
fonderia della Terni ed alla 
politica degli appalti, alla 
Integrazione per trecento del
la Sit Stampaggio, ai ritardi 
nella presentazione dello 
studio « Temi-Italimpiantl ». 
alle gravi difficoltà che at
traversa il contro ricerche 
della Montedison. alla poli
tica della salute nelle azien
de del Namese. 

Maurizio Benvenuti 

In edicola 

il numero 

« doppio » 
di « Cronache 

Umbre » 

E' in edicola a partire 
da dopodomani l'ultimo 
« Cronache Umbre ». Que
sto numero della rivista è 
doppio e quindi particolar
mente ricco. Il mensile si 
apre con un editoriale del 
compagno Gino Galli, se
gretario regionale del PCI 
dal titolo « Il partito della 
crisi ». ciie « l'Unità » ave
va pubblicato in ampi stral
ci già quindici giorni fa. 

La parte politica di «Cro 
naciie Umbre» prosegue 
poi con una ricostruzio
ne della vicenda dellfa « vi
ta. gesta e morte del par
tito della crisi » scritta da 
Mauro Montali e con la 
pubblicazione del documen
to del comitato regionale 
del PSI con una nota del 
prof. Enzo Coli responsa
bile del settore enti lo
cali della federazione so
cialista. 

Vi sono poi articoli di 
Francesco Berrettini (« Le 
elezioni europee e il ruolo 
degli enti locali »). Stefano 
Miccolis (« Marxismo e 
non violenza: riflessioni su 
di un convegno »). Luciano 
Capuccelli (« Capitini e la 
terza via »). Giancarlo Pel
legrini (Don Luigi Rughi e 
lo sciopero contadino dei 
1911 a Gubbio»). 

Ma la parte centrale di 
questo numero di « Crona
che Umbre » è dedicata a 
« temi e riflessioni sulla 
questione femminile ». La 
rivista ospita su questo 
terreno scritti e riflessioni 
di Andrea Pera. Adriana 
Lungaroui. Angelica Mur-
chi Faina. Maria Rosa 
Rizzi. Giuliana Apollon'o. 
Franco Calistri. Gianni 
Barro. Cristina Papa. Ka-
tia Beilillo. Asteria Fiore. 
Franco Cassano. 

La rubrica Poesie ospita 
questa volta una serie di 
componimenti poetici di 
Gladys Basagoitia poetessa 
peruviana da alcuni anni in 
Italia sul tema < Donna in 
lotta». 

Le recensioni (« Orvieto 
fuori da Orvieto » e « Un 
rito e i suoi segni. La cor
sa dei Ceri a Gubbio >). 
rosservatorio e i documen
ti (la relazione del compa
gno Claudio Carnieri al co
mitato regionale dell'otto 
novembre scorso) chiudano 
questo numero della rivi
sta. 

spersivo stanzone di una vol
ta. tale « Enne Enne group » 
suonerà a tutto splano: come 
al solito l'ingresso sarà di 
4.000. il tavolo ancora 4.000 e 
8.000 per l'immancabile « ce
lione ». 

Con quattro cinquemila lire 
si potrà andare anche da mol
te altre parti. La pappa sarà 
più o meno sempre quella: 
« cenoni » di qualità non ga
rantita, orchestrine più o me
no professionali, elezioni di 
miss. « ricchi premi e cotil
lon.1; ». 

Allo Scocco Matto di Ba 
stia — per continuare l'eliti 
co — ci saranno i « Match 
group ». a Rigonella (Castel 
Rigone) gli e Opossum » e i 
« Faro ». da Italo a Monte-
bello i « New Keller ». al Pi-
per 2000 di Pietrafitta i « Ri
vali », alla Vigna di S. Mar
tino in Colle « l'Orchestra Em-
porium ». alla Conca del So
le di Ellera « Franchino e i 
suoi ». al Contadino l'« OK 
group ». a Colle Umberto il 
« Living Group ». 

I prezzi sono quelli che ab
biamo accennato all'inizio: da 
10.000 u 20.000 cenone com
preso e « divertimento garan
tito » dalle direzioni dei loca
li. L'elenco completo dei ri
trovi lo rimandiamo alla mi
riade di manifesti che da gior
ni riempiono gli spazi delle 
pubbliche affissioni. 

Anche i ristoranti hanno am 
piamente pubblicizzato il menù 
per i vari « cenoni gastrono
mici ». I prezzi si attestano 
sulle 15.000. bevande escluse. 
e. almeno in provincia, sono 
pochi i gestori che hanno ri
nunciato a candidare i pro
pri locali per l'addio al '78. 

Sia pure con poche varian
ti, non resta per questa sera 
die l'imbarazzo della scelta 
tra i luoghi che l'industria 
del divertimento propone per 
la notte di S. Silvestro. 

(Jli spazi « alternativi » del 
resto si riducono alle cene ca
salinghe ed alle feste tra ami
ci. varianti forse più tradi
zionali per un appuntamento 
cui pociii si sottraggono. An
che chi andrà a letto alle 10 
all'insegna del « tanto è un 
giorno come un altro » rischia 
infatti di iniziare ad occhi 
aperti il 1979 non fosse altro 
per i botti che a mezzanotte 
festeggeranno il nuovo anno 
appena entrato. 

g. r. 

TERNI — « Il cenone dell'ul
timo dell'anno non si può più 
fare — asserisce categorico 
il gestore della trattoria che 
si trova a Gabelleita di Ame
lia e che un tempo era meta 
abituale per molti ternani — 
o meglio non lo possiamo fa
re noi, che non possiamo con
tare su un grandissimo nume
ro di presenze. Bisognerebbe 
fare un prezzo altissimo, non 
meno di 30.000 lire a testa. 
e rischiare di rimetterci ». 

Poi fa un po' di conti per 
dimostrare la validità di quan
to affermato: « Per aver»? 
un complesso minimamente 
decente ci vuole ormai un mi
lione. Per il personale e le 
spese di gestione ci vogliono 
450 500 mila lire. Qualche 
centinaio di mila lire di più 
per pagare la Siae. Ho un 
collaudo per 160 persone e 
ammesso die faccia entrare 
duecento persone, faccia un 
po' i conti di quanto viene a 
costare ». 

« E poi ci sono una serie 
di preoccupazioni: bisogna as
sicurarsi che il complesso sia 
a posto dal punto di vista le 
gale e via dicendo. L'anno 
scorso abbiamo cosi deciso di 
rinunciare al cenone. Faccia
mo la cena normale. Abbia
mo già un'ottantina di pre
notazioni e sicuramente fare
mo il tutto esaurito, con una 
clientela che vuole poca con
fusione e una spesa che può 
andare dalle 5 alle 7 mila li
re: se poi si sceglie la cac
ciagione si spende qualcosa 
di più >. 

Molti dei gestori di tratto 
ria hanno seguito questa lo 
gica e per la fine dell'anno 

hanno deciso: niente cenone. 
e Anche per noi San Silvestro 
-- dicono a " Lu spl/zìcu " — 
sarà una serata come tutte le 
altre. Niente cenone e se vie
ne bene alle dieci di sera fi
niamo ». 

C'è insomma anche chi ri
tiene giusto che per l'ultimo 
dell'anno non ci si debba am
mazzare di lavoro. Chi non 
ha rinunciato al tradizionale 
cenone fa prezzi salati: diffi
cile trovare un cenone a me
no di venti mila lire, che mol
tiplicate per il numero dei 
componenti la famiglia fa una 
cifra clic non molti possono 
permettersi. 

Si spiega cosi perchè la 
prenotazioni non vanno molto 
forte, almeno rispetto a qual
che anno fa. quando occorre
va prenotarsi con qualche 
giorno di anticipo. Dovunque 
quest'anno non ci sono proble
mi: * No. non c'è il rischio 
del tutto esaurito, può chia
mare quando vuole»: riipnn-
dono in genere all'altro capo 
del telefono quando si chiede 
se occorre fare presto per 
le prenotazioni 

Molti dei ternani sono ormai 
fuori: quelli che possono spen
dere hanno scelto la settima
na bianca, gli altri — la 
grande maggioranza — si or
ganizzano diversamente * 
cercano di spendere poco, an-
die perchè della tredicesima 
(qualcuno nemmeno l'ha pre
sa) è rimasto ormai ben poco. 

Per quelli che hanno deciso 
di restare a casa anche il 1 
dell'anno. Radio Galileo, co
me lo scorso anno, riserva 
una sorpresa: il «Tombolo
ne ». 

L'anno scorso ebbe un gran
de successo e le cartelle an
darono a ruba. Dalle ore 15 
si gioca a tombola e l'emit
tente comincerà a trasmettere 
l'estrazione dei numeri. I pre
mi sono sostanziosi: chi fa 
tombola (comunicandolo alla 
radio per telefono) vincerà 
un maialino, un tacchino: 70 
chilogrammi di olio d'oliva. 
100 litri di vino. 1 prosciutto. 
1 spalletta. 5 salami. 5 capo
colli. 4 casse di birra. C'è 
quanto basta per rifornire la 
dispensa per un anno. 

g. e. p. 

Orvieto: insediato 
i l consorzio 

socio-sanitario 
del comprensorio 

ORVIETO — Con l'elezione 
del presidente, il compagno 
Vittoriano Calistroni del PSI. 
e del vice presidente, nella 
persona del compagno Ales
sandro Tilli. è stato insediato 
l'altra sera, presso il Comu
ne di Orvieto, il consorzio 
socio-sanitano del comprenso
rio orvietano. 

Una struttura sulla quale 
ricade — come ha ricordato 
l'assessore regionale alla sa
nità Vittorio Cecati — oggi 
una notevole responsabilità 
in materia sanitaria e sodo 
assistenziale, in un momento 
di transizione ad una fase 
completamente diversa nella 
politica sanitaria italiana. 

Il consorzio, quindi — come 
ha ricordato il compagno Til-
h — non sarà il solito « car
rozzone ». ma una struttura 
realmente operante per tutta 
la collettività, le cui finalità 
abbiano al centro la tutela 
della salute del cittadino e la 
prevenzione della malattia. 
cosi come stabilito nello sta
tuto del consorzio. 

Dopo il varo da parte del 
parlamento della riforma sa
nitaria. si aspetta ora che la 
legge venga applicata in tut
to il territorio affinchè venga
no precisati meglio compiti e 
funzioni di tutti quegli orga
nismi sanitari oggi dipendenti 
dagli Enti locali, per un loro 
inserimento nel consorzio. 

p. t. 
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